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Le contraddizioni aperte in un quartiere concepito quale «oasi dorata» per i nuovi ricchi 

PARIOLI: COME 
MUTA NELLA 
CRISI UN'ISOLA 
DEL PRIVILEGIO» 
La continuità con un'espansione urbanistica spe
culativa iniziata negli anni del fascismo - La 
figura del « pariolino » - Dal blocco conserva
tore-reazionario ai germi del rinnovamento 

La salita d i viale Bruno B u o n i , schiude l'accesso al monti Par lo l l , per chi v i a r r i va dal 
p l a n a l e Belle Ar t i era una delle vie più gradevoli di Roma, quando venne costruita più 
di quaranta anni fa come una delle pr incipal i ar ter ie del quart iere di lusso, progettato dal 
fascismo sede p i iu l iR i iUr i cit i la nuova boi ch i sia di qvifl l i t u s t o c t i / M di Stato gel ino 
ghata al i ombra del r t ^ m u i del blocco sociale r c a / i u n a m che lo smungeva Si cclebia 
vano in quegli anni i tasti della < uvolu/ io i ie m a » L di u n i espansione, e ttadina dove il 
connubio t ra rendi ta e spe — 

quaitieic «bene» eli Roma t , 

— 4 0 % 

PSI 
PRI 

056 

regionali 
70 

provinciali 
71 

politiche 
72 

regionali 
75 

I l d i a f ramma mostra in percentuale gl i spostamenti del l 'e lettorato al Parlol l nelle consultazioni degli u l t im i cinque anni 

IT mi ra i " " * ! ri* 1 II > r o] r i rpfi p 1 ir} \ r] n? i TP r]ri *. ini <•-;•» 
cut n — n i n t t i o Rovani sq indnMi npi i nati p rrp-.rnj t i 

IIPI q i m l i i i i « f i l l i ri In < iti ì Ha Panni r C n u n T r i p l e 
I n d i t o r1 in ip i iv v sn I - i t o ali rp in nnc pubbli i rhp agb 

rn.«cn )tm di rns nm h rimensinip Hi u n i v m i r i / a di l ipo 
nu ivo i lio n i p i i ( I H | i i n l i nd i il i i _1 uc i l i s h'rni 
di miei pi I / me 

Quanto i !< i iclutn ] M hi e i n i ri ipn a ( i n itta ri n p una 
banda di setlp ^inMin ssimi t rppist i h i sp\ ?n tn e violentato 
una Ltiov i le h i K i m n un vensn di rlis i u n P di disorienta 
mento h i ptoposto inteiinL.at \ i t - i t i r sn | i l i m u h ' ' Ci s in-
tei roga su le 1 adi r i d qui •-In n^nns a r l ^ i K v / n j or ocni va 
I r le di i n In m i l f i u i si rp in n ih os no r ' i l ni i m i 
ste] mso milu • i r i l p r s l n r ^ i i i u i pr m i m i voi M l i sol da 
r ie la umana i uno i ] d i ro l im ine vembinnn n i s r e i p da que 
stn mmui ip rs PI n f si ni usi osti i m i ali i tini imi i p alla sua 
vita M i "mhra i l i roti mio s lnc l ia io n t p i e i r i n im i t ab i l i de 
l l t l i t he s i n pur M mpi r m l i n i i amh enli ni oTonrlamentp 
rìivnisi t ia e ti s i p n ii i m sol i dal d i n u r ( r ) i ]H nerbo? 
za m t ancor p il da d f fi lent i p i n t i ri M e i me ito e i 1 i i nyi 
rah e ideati \ ppa ie pr ie n funrv in r p m <-' f c i t o r n pa-lari» 
ri] un « ambiente crirn nnlnirìr di rimesci im i ip annoia ier i 
faceva Pasolini su un quntirinno del \ - i l Jxi scr i t to le rncists 
«oitiene che il r e c o bnrRhc-c che si miti e riplli « mis tna * na 
71^(3 e 1 alimenta ccm le apc jcssoni e i pestaceli — il più del 
le volte impun t i e in i i n demoni i t ic i e an i f i s u s t i vada as 
similato ai giovani c i m i emai l e s r i d i r i t i elle pinvencmm r h l 
le borgate e d i l l a peri fer ia 

Non è facendo di tutte le ei he un f i s c o che s i psne a 
spiegale m tutta la s i n c o m p i e i 11 d fenomr ir Cerio gli 
episodi di vmlen/1 che con sempie p i rh i n u m i c i frequenza 
vanno ripetendosi nella e tta m o s ' i a i n u n i ci s pr Tonda * 
va lon e di punti di 1 f rumento cui sog-, u e nnr stra ' i anche 
t ra Imo diversi della popolazione Ma la s p n g i / n n e e i 
conseguenti r imedi di tale fnnrinnnn p m i nnu'rn ivv so 
nasreip solo da un anal si d f f e r e n / n l a e ie i i r n - l u c ' a l e di 
verse matr ic i soc ah e cultui ih cpisnd the pine rec-inn l i 
medesima impionta di cieca e n r i 7 n n a e v io r i v a 

Questo sforzo non m ra ce i tn a suggenri d stinzinm m i 
melico t i a 1 var i q i n i t i e n icse t ra l a l l i o nnpnssihi] da l i 
complessa strati f icazione s o n i l e e politica che P f a " ' P r i 
scontrare in ogni zona della c i t t ì Come appunto ron '. s e 
pecul iar i carat ic i isliche mosti a una i id iogiaf i - sia pure 
per approssimazione dei Panol i un quart ic-e concepito 
come un * i m i do ta ta» pei i nuovi n e o n che n v e h nveee 
oggi spinte e ferment i di segno d v e i s o che si ag i t ino e 
contrastano att ivamente con gl i e omenti detener! d i dege 
ncia/ ione della v i ta c iv i le e d e m o c r i t e a 

dilazione — case per t rie 
ehi boigate per 1 poveri — 
eia 11 nocciolo leale sottln 
teso dalla rotolici «Impella 
le » e « romaneggiantcì Li 
stiada — oggi dedicata al 
sindacai sta socialista assai 
stnato dal nazisti alla Stor 
ta nel 1944 — prendeva il 
nome di «Viale de mai tiri 
fascisti i 

La storia del P i lo'l trae 
e rg ine d i I vv vento de 
« nuovi ricchi » romani asso 
d i t o n for/\ de le i t t i 
tudlnl e del componimenti 
d buona pir tc della bor"h 
s o che vi i b l t i a s'mbo o 
del pr vllcgio specchio del 
la classe che governa la ca 
p tale Ali Indominl del ma 
cabro delitto del Circeo e 
dell identificazione dei suol 
autori i Ghlra gli Izzo t 
Guido si è acceso un d 
battito a più voci Qualcuno 
ha voluto ricordare dirotta 
mente un certo tipo di vlo 
lenza criminale Intrecciata 
eoi neofascismo alla na tu r i 
atessa del quartiere senzi te 
nere conto della realtà coni 
plessa che vi si agita delle 
articolazioni della stratifica 
7lone sociale e delle spinte 
presenti di diverso segno 
pollt'co e Ideale 

L espansione urbanlst ea 
del Pai ioli va ricorda 
to è continuata anche nel 
dopoguetra in accordo con le 
premesse determinate da fa 

' seismo Tra Villa Borghese 
Villa G'ort e Villa Ada 1 
monti Parloll cc«t tulscono 
la prosecuzione de la « terzA 
Roma 11 cresciuta i t torno al 
le mura Ptnclane al quar 
t ere Ludov si punto d -lfe 
rimento per una casta ti 
p ca della città 1 glossi furi 
7 onarl statali e g'I appalta 
tori edilizi 

VI hanno abitato gli alti 
p e n a v r l de' regime il con 
s i s t o l e nucleo di media 
borghesia profess onale tTi 
plegat /la che p r la tmg 
glor pir te ha costituto ' i 
sr> n i do 's i le del b ' o c o eie 
r cale conserviere conforta 
to a minic i lar"i dal v>~t" 
gno dei MSI che ha conti 
m u t o i governare Romi nel 
do-3o<*ucrra per tutti gli an 
n *>0 

In questo nutrimento «eli 
classe » cons'ste la e fortu 
na i e il d-amtna del qtmr 
t ere f gì o de'la sp«cu « 
zmne ha fin to col r m n e r 
ne vittimi A1 P i r oli su- I 
stono alcun sin<o ari con 
tr ist i e (' e n t r o più do t i t i 
di verde pubb 'co del i città 
24 metri quadrati oer ab 
t in te vicino V citrini 
sport vi a'I" p- nclpiH a-
ter e ri triff no veiso 11 c i 
tro dotato d una not"v '•> 
rete di se-v / ' ma e ai-rie 
una de le /one dove lo rnm 
b i g g o al'a cubifu a PHU z a 
non h-i i sniTTilitn un c"i 
t metro contiUm-n-'n e o i-I 
la immoi ne Moie > del q inr 
t ere d « P" g on« d' ai so i 

Un'area distrutta 
Un esempio tip'-o e v'i 

Arch mede un i s t u d a d 
s t tu t t i dilla s n e ' u i / i - T 5 

Pist i pensire a' r i i /zone 
d' tred ci p'an soori via 
Guldoba do D"l "Vton^ ico 
^trulto col b^nesti-e de 
e immn s t ra ' nn c»nt st" 
laddove l vinco i prevedeva 
no un vll'lno che non su 
perasie t quattro) 

La man ci larga del va"t 
slndicl demo-rls*nnl coni- ' 
Ttebecchlnl l Cocc"ttl 
uom n che hanro fatfo la 
fo-tunx delle società Imm 
b lari negi anni ">0 che 
hanno esproprili to al nobl i 
zone verdi i prevo di aiea 
f i bb r i ab e i Vi 11 Ba -s» i 
nel "i« costo al Como i« ven 
tlduem l i l r n metro qui 
et n*o' » he rivi i-sato i i 
che n-ll i i clttidella e1 n " 
v a o si (fretti de eter 
d" ìm'gnvfino e d° a di 
s i nm listi i/io in 

! «vturrfn con 'HMOIIC ha 
cr t i -r"hitettn Ita o In 
< " l l i rhp t Per e't ano 

icioosi irmiritenma tra so 
iir rstcnfìfil ti ent e n°l 
progetto d espans one u"Ni 
r ' t e » nd r ni r'bbero 
do uto essere i oouo^to ull 
«hitant pei rtttn > ni Poro 
li tono tanti oufnit nnl i • 
*nn popolar? quart tre hUi 
mtnin i 

Negli «nnl "io e incoi più 
nel pei lodo doro del cosid 
detto « boom » economico li 

stato ptollflco di una gene 
1 azione con pictesc da « bel 
li e dannati » ma in levita 
assci più slmili a un quii 
siasi vitellone di provincia 
La politica quando e enti a 
ta a far pai te di questi cu 
coli e di questi cervelli vi 
ha ti ovato posto come piote 
sto pei tlatfetmare coiti di 
ritti di « rango » 

Col tempo le attitudini del 
« pariolltil i si sono allaigi 
te ad altre fasce dell i città 
hanno toccato altit centil le 
sidenzlall come 11 quaitiere 
Ttleste la Balduln i Vigni 
C l a n sviluppati nel ptostc 
guo degli anni (e non e da 
ttalasclaic 11 fi t to the ulti 
mamentc l nuovi ricchi si so 
no venuti sistemando nelle 
zone periferiche della capi 
tale come ad esempio il lot 
tizzatore Fianclsci clic pò* 
slede una villi illa Borghe 
iiana) 

Il « doppiopetto » 
Nasce su questo terteno un 

coito tipo di «fascismo» ip 
poggiato sulle solide basi del 
conservatorismo politico e so 
ciale fautore del « blocco d 
ordine In doppiopetto» pei 
tutelale una cuccagna a. ,cui 
qualcuno non voi i ebbe mal 
metteie il punto E sufficlen 
te considerare come 11 grosso 
dell ciottolato del quartieie si 
sia spostato dalle file del MSI 
a quelle della DC a seconda 
del clima delle opportunità 
politiche 

Ma la cuccagna ha avuto 
una scila battuta dai iesco 
forse u reversibile con la il 
ne del decennio tra scoi so 11 
mutare degli cqullibil poli 
tlcl e sociali del rappoitt di 
forza tra le classi Se il 1968 
è stato un anno partlcolni 
mente significativo del muta 
mento che si e piodotto nel 
tessuto sociale II 15 giugno 
1975 ha apeito piocessi nuo 
vi detei minando 1 Inquadra 
mento e la possibilità di un 
cambiamento di segno della 
egemonia pei il governo di 
Koma il suo risanamento de 
mociatlco E va segnai ita 
tutta la azione positiva pie 
ziosa svolta anche al Pa 
itoli dalle minoiani'c demo 
ciatiche laiche cattoliche di 
sinlstia delle forze Clelia bor 
ghesia piofessionale e Intel 
le t tuuc che In tutti questi 
anni si sono battute pei uni 
piospcltlva divcisa al terni 
tlva al quadro offeito dil la 
vecchia classe diligente 

SI potiebbe costruite p i 
r i l lelimcnte alli p u a b o l i di 
scendente del modo di vini 
«pariolino una sol t i di 
«ridiogiafia demociatici» del 
Paiioli che nasce dalle lotte-
ili unlvei sita di Architettura 
pei a • ivirc tino alla nascita 
del movimento studentesco 
al punti di riferimento obbli 
gatl del icforcndum I rò s i i 
to un 56 pei cento di « n o m 
e del decietl delegati II PCI 
componente essenziale di que 
sto piocesso il 15 giugno e 
diventiti! il tcizo p u t i t o del 
quartieie In conti ipposi/io 
ne a questo climi di ci esc t i 
e di rinnovamento inalili u 
il Pai Ioli l i violcnz i e 1 ig 
gte sivlta fvscisli e il volto 
del vitellone viene ostinato 
dilla mnschcia tiagicu e di 
spelata di ngazzi rielle pie 
da di ideologie lna/ iomlls t l 
che e aggi e sic e «fiselstt 
Immig nari chi noi pu^no 
d tei-o nel a teppa ne cu to 
di un odio as t i ano contio 
tutto e ò che appai e loto so 
nazione di antichi privilegi 
tiovano 1 occasione pei con 
ceplre la t to ci minale pei li 
no II de itto Co i si picgi 
no I vili Ghlia Iz/o Guido 
I Paibon Aiquiti i M iggin 
1 Sennino ed iltn «immolli 
doi n i resi dill i u io„ m / i 
del privilegio soidi od r stili 
il nuovo Li loio vicende e 
un ulteriore cipltolo qu Uh 
do e tiuce al tempo stesso 
della conugi / lone somne 
più stiingente i Itomi t i 
violenza e desti i elei su i fi 
scUta Mi i inscrive nell i 
stessa «s to r l i» del Puloll 
come un episodio che testi 
monla dell Isolamento moi i 
le e poi tteo in cui un ceno 
mondo < r imi to impiiglo 
n i to di fiontc ili i crescila 
e ivile e dt mot i itic i rli 1 i cit 
t i e dello stes o qui-t pr« 

Duccio Trombadori 

Una serie impressionante di aggressioni e violenze compiute da picchiatori fascisti 

Rimasti impuniti per anni gli squadristi 
Scarsissime, fino all'aprile scorso, le denunce — Quando ci sono state non hanno avuto quasi mai seguito — Le « spedizioni punitive », organizzate soprattutto in piazza 
Euclide e in piazzale delle Muse, hanno avuto come principali bersagli i licei Mameli e Azzanta, le sezioni dei partiti democratici, le sedi dei boy-scouts — Nomi che ncor-* 
rono sempre, come quello di Andrea Ghira, l'assassino di Rosaria Lopez — La strategia della provocazione ha avuto l'effetto opposto a quello sperato da chi ne tira le fila 

Un'aggressione fascista davanti il liceo Mameli al Parlol l A de l i ra l'Ingresso del liceo scientifico Azzar l la, Imbrattato da ic r l t te naziste 

La crescita di un nuovo clima unitario dalle lotte antifasciste a quelle per i l r innovamento della scuola 

Gli spazi della partecipazione democratica 
La forza elettorale del PC aumentata del 7 per cento - Collaborazione degli scouts e dei giovani comunisti per la 
festa dell'« Unita » - Maturate le convergenze e le intese in un serrrto confronto sui temi della convivenza civile 

A cune c i iadr e mu 1 pc i lmr tn l i sono m j 
CUM imbi-utHt da sctltte fasciste in ncio 
pcc " cchf^ciinti eli blopins contm U dr I 
i oi i / l i U sut istituzioni p LI \ o l pi ) | 
i L ic it ncll idumtp miss nn t nollc t< 
/ t e InsccitU diviniti il r si no i noi r 
j) i//c Ma u climi che o,gl si wvt ini qui i 
t i t P u o i non e più quello di qutlclv cinno 
f\ t u indo poi i cU mof i u e 1 i prob < m i ci i j 
di ( o n q u ' - a u uno spi/ lo d < igih i t i joht 
e mentii, u upp di squxdnstl l i laciv mr 
d i p idi on cin 1 occhio bciTn or ien to pKio 
d 1 omm s »i nito 

Il 10 «Iugno co stato anche qui h i noit i to 
il paitlto comunisti il lfl dei voti 42*.2 sul" 
li i? quas il 7 r in più dolio ultim, pò iti 
che t ne ha 1 >tto la t e i / i toi<sa pol l ic i del 
qtuit lcrc Questo segno di l l i . n a t a t i comu 
n st» non su^bbe di per st sufficiente i c u 
st i Ciro un t. udì/1 e positivo sudi orioni unon 
ti e K'I m e l i / ' ! che v inno nutui indo ^Ioi no 
pr « o m o n qutslo iptfiCKito ior ilo dovr 
^ pò sibilo i ti(H i o messi tss n nini ,Jì 
cementi del t u o mcdli id i 1 m p u , i /io » 
ceni neicl il<"M Tino dia bo Rhes i piolc-ssiofule 
t mpiend tnilale 

I ste peiu ( \ i (iiMfndo Ktnn to illi 
uuronti tT Toi/i de' PCI n m coseien/a dimn 
t i a ci o elv le ohe h i poti ilo id ipiiie un 
tnst ut ' l \u n Ofe*;so d unifi e ton\ei i : n / i t n 
I l( /( po l i te lo democi u che e d sin Mi i 
II Tfal h i v sto UOSCOIP li sui io i / i d" r 
con uno pi t tento in più i spitto i l e pò 
ticho de T* - f inaloir imi nt-o e mmt.nt'ìto 
1 p e tlKio citi PRI ili 'pt ir to p i i t i to delibi 

/on i con l f il dm pe cento in p u 
V i ivinrat-i pn jiressiv.i del suiti IRI si e 

urompi j?ni t i » matuia/lone d*1! piocesso uni 
t u o Monuntl qualillt intl del piocesso di 
i ini \ imrnto in il 'o sono st i t i nsu iti 
dot icleicndum - the In d i to il VI dei vo l 
vi i no y> i Ir o!e7toni por l decreti rieletti 
de la scuola do\<? ha pro\ Uso U componen'* 

deniouit ica nelle liste unitane dei genitori 
fui sii insearnmli e Kh ^te^i studenti 

Il ten onn piivllejzialo deiU oonveuen/a è 
> tiueUo di 1 m ' isc smu ti m qur'lo ai 

t r u r }i no'ito dt celti guippi - d e e il 
cenpijjiK \\ ilici Anello st^lctarlo dell» se 
/ione P u ol ch< nella t oiuzuzionc inro)i 
(h('r}'c (lì un co<:d(!ctti anlffnioìtmo nuli 
lan t In \ ono i oì pic^Unr il firmo nìtfpto 
ic(f ani (Ir hi i nf( tiza nrta i/uavclo non ne 
i-ON ti s<xmo la punta (h innesto brn^i Quello 
( Intatti pi.! I a$grreazione di un ampio 
a co dt f(V( impegnate unitaitamcnti ad apri 
u titoli \pazi di patte Ipnztone democratica 
tiel ttunttiru dt gallone comune sui temi dei 
i ' !K oV"n setola dei diritti civili > 
Il punto di vista unit tr io e prevalso supe 

i indo foit1 difllcoltà mi/iill <*1 incontro tr« 
i pu t i t i ed incho U n a v c s o un senato e fran 
co tonfionto di pos /ioni con 1 rompagli! socia 

di l qinll 6 «f itH sotlnlmeit i la dlvei 
nen/T di viiutt / ionl sul i ippotto con le fot 
t n / ni o\t upu l mie it u i di cui uni ' 

co 1 I lvo i j o i t i o P u oli si muo\r s\i pò 
si/lon n n t i a Imito dell \ \yin\ o< a/lonet 

Li fesM dell i Unita del n e quattro c\n 
quo ot obi e --corso ha ì appjesentato un mn 
m i n o s u i f t itivn npo tanUs-. ino noni \\,\[ 
pò (lei de! qua tie e U orno affli st*nds ill | 
rm r ne dib^'t II si sono confrontiti as 
^ mt " Uadlnl dalle dvei^r posizioni politichr 
e d i All'* reall/i i / lone del festnal hanno 
co 1 ìl'Oi i 'o pio\ ini delU PGCI e scoi/cs de, 
nuo t i esibenti nelle pan occhio di p!i7^a Fu 
ci de il! & t u o Cuoio p H7/i Unghcila i3 
re i timlno) e piazzile delle Aluse (S Luigi) 

Mn RI ido lo TBtfies' onl le intimidazioni fi 
s che e m n tecc do teppisti neofascisti 1 
nppoi t i t i i sco»fs 'sono p)ù di tieccnto) 
Ktov ini comunlst' -.oculisti repubblicani delVe 
Acl sono ridati a\ mi ' -I rono i ifforziti 
ed cp- i i Co s t i l i li ìeiU^arloni» del cine 
foium che è arrivato n, contare fino a cinque 

cento Isciitll 1̂  costì tuzloT* di un e imitato 
K o m le di qinrt eie due ITMH fesln/inni tn 
tllisojste TS*; orno al panil i de l i nco rostllu 
/ I o n i e un i diventi a 1 ceo Minr l i nel "J 
i pn io renaclni) l a l l n il t e i t io Puio l Ne] 
fehb i o scoiso le fo /e domocniìkhc icda^ 
i eio issiemc un rfossir? sulle violenze fasci 
st" rei quii ieie 

A queste ultime iniziative — le ma ni lesi a 
/leni e il dawier - ha collaborilo mehe li 

i tt^ione della DC diiet* i d i l l i t t u i l c issossoie 
ilio bolle Mt' Elisio * ppi delli «sinistri 
d1 bise Al momento delle ultime e eziom o 

I del e isteile fanfanlanc ì democilstiinl hanno 
In u i o t t o i collegamenti unn i i l II loio dele 
Calo Rovanlle I abrì^io Iodico e stato issic 
me agli altri esclaso dalli caiica che soste 

| nova in ottempeianza a l a decipltazlone vo-
lu*a dallo stesso p infarti dell orK»nlz7nzlone 
del clovinl del paitito 

1 « fiottio pronti tt riprendere i ron tatti con 
le totze antifa^cntf* — ha detto Iodìoe fpcen 
dosi poitAvoee del '-carelli io per tare ai av 
me una Itrea di risposta democratica contm 
T itolen-a de! fa ic •stilo Ta DC dei Pai foli è 

j ntyppiithttr ad aliai aarr 1 atea deVe intetc un 
truie *r/f temi più nottanti delia ìita de! o iar 
tirtc 

Anche da questo if rei milioni sì misura il 
potenziale di t nnnvimento e la quallf» deci 

I oi en amenti presenti In buoni parte del q n 
tioie Pailol tia : coli medi ma sopì Mi un e 
t r i i Klovan' inteiessati a confiont usi rem 
p t r indo spizi di demoenz^a e di p i teupa? o 

I rie civl e < Una risposta e una smentita rio 
UUdiU d e e 11 compiano Anello - a q taiiit 

I comt t gruppi ertrapatlamentai! hanno TO 
| luto ? edere nei Patioli soltanto un astia to 

( uurtiere nero aenei ali zzando Quanto aem 
ta! ..zabtle non è e finendo in ultima anaìf-i 
(oli accreditate la retorica fa^tnta (he mi 

| »rbV t edere questa zona come pmpr a e\f(u 
i 5ii ••/ zona di influenza» 

M u ledi 23 scucnibie n 
pi iziMle delle Muse Quotilo 
Rovani sotto eli oerhi di de 
cine di pissant issino su 
un pennone li bmdlcia i* i 
liana Al cent io sul bianco 
del tiicolore e disegnato con 
nastio adOHivo IIPIO il ftscio 
littoiio Esibendosi nel ^alu 
to lomano 1 qui t t ro Intontno 
Inni f*scisLl L i ica/lone del 
li Konte è indignata e ut! 
l i 1 attenzione di un agente 
del commissariato Villi Glo 
ri che Intei \ iene per Ini ot 
rompere la squillldi «eenmo 
nli » I quattio Roberto CI* 
ladini Alberto Valli M u r o 
Feliziani e Alessindi o Me 
naccl 'inveiscono contm 
agonie e dopo essersi ì inu 

t i l l di ammain n e I » bui 
diera vanno a sedei s ìd un 
tavolo del b i r delle Muse do 
ve riprendono i ramaio i o 
ro inni Vengono lei nul i 
Condoni il comm ssn Mio 
sono ai iettai i 

La donuixn 1 u m i l i d n 
commise trio De Mlt inda 
parla chlaio apoloku di I i 
seismo Molto meno chi it i 
mon Coito nel suo «: gmf n 
to politico) r« W motl\i7ione 
con cui pochi giorni dopo h 
PIOCUM della Kopubblici o-
dlna U scarceraz one dei 
quattio (tutti noti p icch i lo 
ri) poiché «Il fitlo non co 
stitui&cp roito > i*i L'i do 
ve manca l i < benevolenza» 
di un eommissailn compia 
lento quilche volti supplì 
scc la magist ialui i Pei 1 

ri • ri*» P u m i e L(«lt i 
to così incoia uni volti il 
meccanismo dell immunità 

I numoiosi epi odi di v o 
lenz i i Pulol i uni q u i r l e 
io con idevato «t mqi."ll ~> 
dal pun'o di \ iMa dei ie t t i 
comun si coni ino sulle pun 
ta dello dll * i lui ti e gli cip 
pi che vengono consumiti 
ogni iTie^et n inno tutti una 
impuniti lise s i Min mi 
no che li ciosrlli d e m o n i 
liei dt 1 qu il t ino in pi l i 
col tic tt i 1 RÌO\ ini ITI i non 
solo 11a questi) h i sol i il o 
spi/ io pò l ino il MSI e il 
gruppi della desti i p u o l l rm 
7lst i le impiose squ4di sti 
che si sono ind i ' e mollipi 
cando esp-essione dell ì Mb 
bla di oh ht \ lo sfuggre 
al piopi o contini o una /n 
na < he veileìt n irniente i t* 
scisi i pretmdev ino di con 
dei n e un < feudo npinn Al 
la vinlenzi squilli si ca non 
ha cello tomspos 'n (almeno 
fino ali apr le sroisn quan 
do e s t i to i(mosso 11 d iicnn-
1o del commi^sn i to V Ila 
Glot 1 dott C ìggi ino) u n i 
pionta ed ellicioe iniziativa, 
degli o igin pieposii illa tu 
tela del lordno pubblico An 
che la l i n c i t i itui i m qu ri 
pochi cisì i-i cui sono st i le 
presentato denunce si e mo 
strai t 11 più delle vo te in 
dulgente 

Bersagli preferiti 
Lelenco delle violon-r fi 

scisto e he h m n n m\ uto per 
le i t ro Pirloli è nutii to I 
beisach pieferitl dagli sqin 
rtrifcti (quasi «emp e gli sto* 
si alcuni parlo! ni altil im 
migliti d i Monte Mn io 
dal Salario) sono s t i te le riu«* 
principali scuo e del q u n t l r 
re 11 liceo clHsrieo Mameli 
n \ la M che * lo --e t n 

f co > A/711 ta in M I S u m 
le se/ion doi pu t i t d in 
oratici m p u t i c o a r e 1 PCl 
e il PSI lo sedi dogi scouts 
il cinefonim istituito noli-» 
stia pinocchii lo d pia^zn 
Fuclldo 

Î e « s)5odlZlO]̂ , punitive •• 
ono pai t ite m go ic ro di 

due bir < I ucl di e il 
< dello Muse n° o p i *r 

i 11 1 u i 
nisronn ì \ i i M i n o F^d 
Emanuele e Olanluigl Mac 
ehi, Stefano COiUantl, Bte 

f ino no--s M iico Aceto 
Conado Migg Carlo P a 
schi Pietio Cassino t a b o 
Venia D questo gruppo fan 
no p i n e Gianluig Indrt 
consigiioie missino della se 
e onda r ii e osci izione e An 
dica Gh ì i lìceicnlo p^r 11 
tmee nsMssln o — nella lus 
SUOSH villi doi Circeo — di 
Rosari t Lopor 

L i rabbia iasnsta pi con 
ci et Izza m una serie Impres 
smu *nte di aggressioni di 
post i£gi buttali Tr i 1 pie 
chinoi vengono notali più 
volle G lmlug l Tndr e An 
tomo Midonna (distintici in 
acgiessioni i n d i e i ont io stu 
rionli del «Giulio Cesale > In 
Coi so Tursio e di" litro 
scuole) 

Intimidazioni e pestaggi 
I l 2" zenn* o del "2 il pre 

s de del M a n v l i m a un 
esposto <I p i n \ ved ioi ato p<*r 
f i u t i l i i e le mt nuda? onì 
i l _ uppi ftcc sii contro 
student e Insognali*1 

IiO i^cr"11. np p pes'ag 
gì s| susseguono ne™] anni 
tir e \ 1) -1! n ' t r b e ]0"T 

ile i -\ ippi ° t^n i al rr,rir) 
*• dell i e m p i i i t i orcrn 

| n m/lo in gio\a i e del MST i 
P chìi io srh tggiamen4e 
ri i\ m t i i l M m " l l gì «tu 
dent i C i r i o Fo qu^t e A1 

I v i t n P"t ru i m i Un e*p so 
rio MC n i p i gì a ^ a\ ' • n " 
due k i om dopo Q u in *a 

) sciti i d r s t l de rn o n ss l io 
i P i o P n m i ni i cui Mi 

i I c i D P ; I Cu u 1 Tnr 
lo D r m s T * i io i * " 

one del PC 1 do e è n e«v 

sn uni nn one di stu'lm i 
de li ci M i m « l A7zar * i 

IiT-nrs'on -qindr «-tìch* ^ 
pe ta^gi p nsoeuono 1n^ 
tP" ot o n^l "4 

T-a 1 : n m n e ' T S - I V 
del Ti ir is^. i l t i davant i n] 

M i m e ' 1 non 'e*»*nrto 
e nn o tU] n T ; T T S ' nn! a n*\\ 
ri n is i l i n '•ono Hqu'* 
r p n h t in i *i a e lì 7Tot**> 
In C i t t i d n e J f a m i g c r n ' i 
G u d o Mo e™ igi^eono q u i 
s seniore r i p u n t i Ty* pevrv» 
rienu i t o ci e 1 colpiscono 
non hanno snguito 

I i --abb i d^i fase s*1 non 
«; >'\n|<'C so1* mtn cnn*»f> z*' 
snident e ni i *m* del T»T" 

dopine i -1 Sun >*riH 
ci ri vantano i ncbe ) * ^ ^ i e 
i mp n h ' l di o ielle o"gan47 
/ i 7 i nn r'n 11 1i i cu1 *fl 
• / ' r i o \n ait i a ido jn p7̂ > 
rf»<:so ri r i e t t <• \ > e A<e 
mot i * i r n w i bov scrxtt* 
n i f " issot ia7 onl rn ' to l * 
che 

T i *\i,,e q ics e o c i * ' o * i l 
1 n o / i cip 1 i -ool f c\ f i ' m i 
r i m n s s i r i i <*• m \ i Chal 
dob i ldo Del M o n t " i due 
e i 'o metr ria pn/7- i Cu 
e de) SUJSC l i le protesto al 

r m i i n de^rl i b ' i n * de' 
o u i i ' i c e I I commissario 
Cagg l ino n m mtende tener 
pp oon*o N" l l i p r i ' e d i que 
s* i n n o i r m i al p j n t o d* 
Invi4 i*-e e o i n i dei r ' n * 
Tonini rt p i7-a F u r i *e n 
n le i ^nTIPP ' * " u n p^o^e^ione 

A r M : M C hiede i l mr /1 
vo i funr o r n r n ••-laonde 
di non essf-p> n cT^-do (51 
e v l t n e in c i o <-pnt*irlo 
un nssn *o d i p i " *p di una 
* -* v n ri s n u T l ' s * *rt* *' 
so in ir i n PI' rtav an i M*i 
gie^sn de e lem 4 e h * f**n 
m m n lv* l i mos , , - i b i s t i 
n i e sp m ^ h e d ' " r r n 

Q i^sTi o ] * m i p o i de l ' i 
T " i n r i s c r' i nn l q u i 

* ^ "^ U n i \ i r lenTH dietro ' i 
n 11 e s nasconde la \ o o i i 
n e r i di opoor^i i l nuovo ci e 
a icv>" i Pi1* i i m i 
r i n r i o co ne i *u i i 
[\ Vi i»n > p"i e " * * 
r e f ri" n r n r-\ 
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